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Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste La Pietra.

I lavori hanno inizio alle ore 10,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-00300, presentata dal senatore Durnwalder.

LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste. Signor Presidente, il florovivaismo rappresenta
una delle tradizionali eccellenze italiane che, con l’impiego di oltre
100.000 addetti in 27.000 aziende, vale più 2,5 miliardi di euro.

In numerosi comprensori regionali, il florovivaismo costituisce uno
dei settori trainanti dell’agricoltura e un elemento identificativo di alcune
realtà territoriali. Cionondimeno, all’interno del sistema agricolo, esso si
distingue per complessità biologica, tecnica, commerciale e organizzativa.

Infatti, le ridotte dimensioni aziendali, la debole capacità di aggre-
gazione dell’offerta e la mancanza di standard condivisi dei prodotti, le
carenze logistiche, i costi di produzione troppo elevati, la forte competi-
zione con i prodotti dei Paesi in via di sviluppo, la stessa commercializ-
zazione e il consumo dei fiori recisi, l’assenza di un supporto normativo
sono condizioni che investono tutto il settore nel suo complesso e ne li-
mitano lo sviluppo.

Occorre dunque necessaria una legge quadro nazionale di riferi-
mento per il settore. Invero, nella passata legislatura, è stato presentato
un disegno di legge approvato alla Camera poi passato al Senato, sul
quale ho svolto la funzione di relatore, ma la caduta del Governo ne ha
impedito l’approvazione.

Sebbene, con l’insediamento del nuovo Governo, io abbia presentato
in Senato un nuovo disegno di legge e contestualmente alla Camera vi
sia in corso una discussione su un disegno di legge analogo, per raggiun-
gere l’obiettivo in tempi più celeri al Ministero dell’agricoltura è in corso
l’elaborazione di un disegno di legge governativo di delega, già prean-
nunciato alla Presidenza del Consiglio con una nota del 7 febbraio
scorso. Il nostro intento è di realizzare un testo unico in materia di col-
tivazione, promozione, commercializzazione, valorizzazione e incremento
della qualità e dell’utilizzo dei prodotti del settore florovivaistico e della
relativa filiera nel più breve tempo possibile.
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Venendo alla richiesta dell’interrogante, rappresento che la materia
non rientra completamente nelle competenze di questo Dicastero, bensì in
quelle del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Interes-
sato sull’argomento, tale Ministero ha esposto le seguenti considerazioni.

Preliminarmente, va precisato che, ai sensi dell’articolo 11, comma
2, della legge 28 luglio 2016, n. 154, le imprese agricole che utilizzano o
importano imballaggi non sono obbligate all’iscrizione ai consorzi di cui
agli articoli 223 e 224 del codice dell’ambiente e non sono soggette alla
relativa contribuzione. Tale disposizione si applica con efficacia retroat-
tiva.

Occorre, però, tener conto che il codice dell’ambiente stabilisce pre-
scrizioni anche ai fini dei beni in polietilene, materiale da cui è composta
una rilevante parte dei vasi immessi sul mercato; questi rientrano, a
norma di legge, nelle competenze dei consorzi e dei sistemi autonomi
istituiti ai sensi dell’articolo 234 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Al fine di facilitare l’identificazione dei prodotti da considerare im-
ballaggi, il codice dell’ambiente, nell’Allegato E, parte quarta, fornisce
specifici criteri esplicativi sui quali basare la definizione di imballaggio.
Quanto ai vasi da fiori, in linea con la normativa europea, sono conside-
rati imballaggi quando sono usati « solo per la vendita e il trasporto di
piante e non destinati a restare con la pianta per tutta la sua durata di
vita »; non si configurano come imballaggi quando sono « destinati a re-
stare con la pianta per tutta la sua durata di vita ».

La circolare predisposta dal Consorzio nazionale imballaggi (CO-
NAI) fa seguito a diversi confronti tra il consorzio e le principali asso-
ciazioni di categoria interessate, ed è intervenuta per dirimere alcuni con-
trasti interpretativi in merito alla natura dei vasi da fiore. In particolare,
si è ritenuto che lo spessore potesse valere quale criterio tecnico finaliz-
zato a determinare se un vaso da fiori debba essere considerato imbal-
laggio o meno, e dunque assoggettato al contributo ambientale applicato
dal CONAI medesimo.

Ne deriva che sono considerati imballaggi i vasi in plastica per fiori/
piante con spessore inferiore a 0,8 mm, indipendentemente dal diametro
e da altre caratteristiche strutturali. La circolare stabilisce altresì che i
vasi sono soggetti ad applicazione del contributo ambientale qualora
siano adibiti al contenimento di fiori-piante per il consumatore o per l’u-
tente finale, mentre non risultano soggetti all’applicazione del contributo
quando sono impiegati esclusivamente nel circuito « B2B ».

Nella circolare del CONAI è richiamata anche la sentenza n. 8638
del 2022 del Tribunale di Roma, nella quale è indicato « che i vasi siano
da considerarsi imballaggi in funzione del possesso di determinati requi-
siti anche strutturali, quali possono essere appunto il diametro e/o lo
spessore ». Ciò detto, il Ministero dell’ambiente assicura che l’applica-
zione della richiamata circolare prevede una fase di monitoraggio per
consentire al CONAI di valutare eventuali aggiornamenti e modifiche, in
un’ottica di continua condivisione fra gli operatori del settore.
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Acquisiti i risultati di questo monitoraggio, sarà avviata una interlo-
cuzione con i sistemi di gestione e le principali associazioni imprendito-
riali nazionali interessate dalla tematica, al fine di verificare quali moda-
lità di gestione dei vasi da fiore siano più efficienti e garantiscano la cor-
retta riconducibilità della responsabilità ambientale dei rifiuti prodotti.

In tale ottica, il Ministero dell’ambiente intende avviare ulteriori
confronti con il CONAI, anche al fine di verificare la fonte normativa
alla base dell’adozione della circolare. Tenuto conto che la circolare è
stata adottata nonostante le proteste delle rappresentanze delle aziende
florovivaistiche, che da sempre sostengono che i vasi rappresentano ele-
menti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita delle piante e come tali
debbono essere considerati « mezzi di produzione » esentati dal Contri-
buto ambientale CONAI (CAC), assicuro che la questione avrà la dovuta
attenzione, anche alla luce delle risultanze delle interlocuzioni che il Mi-
nistero dell’ambiente intende avviare, al fine di scongiurare, ove possi-
bile, questo ulteriore aggravio economico che rischierebbe di penalizzare
ulteriormente le imprese del settore.

DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, rin-
grazio anzitutto il sottosegretario La Pietra, che so avere una grande com-
passione e una grande sensibilità per il settore florovivaistico. Spero dav-
vero che, al di là del disegno di legge delega che è in fase di avvio,
anche questi colloqui con il CONAI possano portare a dei risultati utili,
perché un ulteriore aggravio di questo settore, la cui importanza è stata
sottolineata anche nella risposta, ci sembra veramente eccessiva.

Mi dichiaro, quindi, soddisfatto della risposta e spero che questi col-
loqui possano portare a risultati utili, che potrò poi comunicare anche ai
diversi soggetti interessati del settore.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazione all’ordine del
giorno è così esaurito.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(411) Modifica al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30

(Seguito e conclusione della discussione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 411, sospesa nella seduta del 22 marzo, nella
quale si erano concluse le votazioni degli emendamenti e degli ordini del
giorno.

Comunico che, sugli emendamenti approvati, le Commissioni affari
costituzionali e bilancio hanno espresso pareri non ostativi. Come prean-
nunciato, il relatore ha presentato l’emendamento di coordinamento Co-
ord.1, riferito all’articolo 3.

Procediamo ora alle votazioni degli articoli su cui erano stati appro-
vati emendamenti, ossia gli articoli 3, 10 e 16.
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Metto ai voti l’articolo 3, nel testo emendato.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 10, nel testo emendato.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 16, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame della proposta di coordinamento Coord.1, che
invito il relatore ad illustrare.

AMIDEI, relatore. Signor Presidente, con questa proposta di coor-
dinamento viene così stabilito: all’articolo 3, comma 1, capoverso Art.
65, come modificato dall’emendamento 3.1 (testo 2), si apportano le se-
guenti modifiche.

Al comma 1, sostituire le parole: « Fatte salve le deroghe all’articolo
64, commi 1 e 2, previste ai successivi commi, » con le seguenti: « In
deroga all’articolo 64, ». Al comma 3, terzo periodo, sostituiamo le pa-
role da: « ovvero a comunicare all’inventore » fino alla fine del periodo
con le seguenti: « l’inventore può procedere autonomamente al deposito a
proprio nome della domanda di brevetto. L’inventore può altresì proce-
dere autonomamente al deposito qualora la struttura di appartenenza ab-
bia comunicato, in pendenza del predetto termine, l’assenza di interesse a
procedervi. ».

PRESIDENTE. Sostanzialmente, con questa proposta abbiamo pun-
tualizzato l’ovvio rispetto di una norma che poteva essere male interpre-
tata usando una discreta malizia. Altrimenti, se il portato della norma
fosse stato intuitivo e diretto, avremmo dovuto votarla senza neanche di-
scussione.

Metto dunque ai voti la proposta di proposta di coordinamento Co-
ord.1.

È approvata.

Passiamo ora alla votazione della proposta di conferire mandato al
senatore Amidei a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di
legge in titolo, con le modifiche apportate, autorizzandolo a effettuare gli
ulteriori interventi di coordinamento e correzione formale del testo che
dovessero risultare necessari.

Senato della Repubblica – 6 – XIX Legislatura

9a COMMISSIONE 13° RES. STEN. (30 marzo 2023)



FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, il provvedimento
nella sua sostanza e nella sua origine, trae spunto anche da quello che
era l’orientamento del Governo precedente e da tutto un iter formativo
che corrisponde alle esigenze dettate dall’Europa e dalla necessità di una
modernizzazione del sistema italiano rispetto alla proprietà industriale.

C’è una serie di emendamenti che non sono stati approvati, come
quello sulla valorizzazione del lavoro degli studenti o quello sulla esclu-
sione dalla possibilità di estendere la normativa anche alle strutture sani-
tarie pubbliche. Si pensi ai termini eccessivamente lunghi, anche di sei
mesi, che sono forse poco compatibili nel caso degli studenti che devono
presentare tesi di laurea e che non possono aspettare, per discuterle, i sei
mesi che corrispondono ai termini per la registrazione.

Quindi, tutto quello che poi abbiamo sostanziato nei nostri emenda-
menti ci porta a concludere che questo provvedimento nasce con una
luce, ma poi non trova, per noi, quei giusti adeguamenti che ci avrebbero
consentito di poterlo accompagnare con un voto favorevole alla sua ap-
provazione finale. Pertanto, per i motivi espressi, considerati nei vari
emendamenti che non sono stati accolti, dichiaro il voto di astensione del
mio Gruppo.

NAVE (M5S). Signor Presidente, pur riconoscendo il valore di que-
sto decreto, tra l’altro propedeutico al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), come non riprendere le parole del senatore Franceschelli
nel riconoscere che neanche l’onore delle armi ci avete concesso. I nostri
emendamenti non sono stati presi in carico e pertanto, pur vedendo la
bontà della norma, non possiamo andare oltre quella che è l’astensione.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di dare mandato al sena-
tore Amidei a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge
in titolo, con le modifiche apportate, autorizzandolo a effettuare gli ulte-
riori interventi di coordinamento e correzione formale del testo che do-
vessero risultare necessari.

È approvata.

(17) BERGESIO e altri. - Disposizioni per il riconoscimento della figura dell’agricol-
tore custode dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata nazionale
dell’agricoltura.

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora il seguito della discus-
sione del disegno di legge n. 17, sospesa nella seduta del 14 marzo, nella
quale ha avuto inizio l’illustrazione delle proposte emendative. Comunico
che la Commissione bilancio ha chiesto al Governo la relazione tecnica
sul testo e che l’Esecutivo ha in corso l’istruttoria sugli emendamenti
presentati.
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Pertanto, rinvio il seguito della discussione del disegno di legge ad
altra seduta.

(413) DE CARLO e altri. - Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora il seguito della discus-
sione del disegno di legge n. 413, sospesa nella seduta del 21 marzo.

Nel ricordare che ha avuto inizio ieri il ciclo di audizioni informali
sul disegno di legge in titolo, avverto i commissari che la documenta-
zione depositata nel corso dell’istruttoria sarà resa disponibile sulla pa-
gina web della Commissione.

Pertanto, rinvio il seguito della discussione del disegno di legge ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 11,10.
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ALLEGATO

INTERROGAZIONI

DURNWALDER – Ai Ministri dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e dell’ambiente e della sicurezza energetica. –
Premesso che:

il decreto 19 ottobre 2022 del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, recante « Intervento a sostegno della riduzione dei
maggiori costi energetici sostenuti dalle imprese florovivaistiche » ha de-
finito criteri e modalità di utilizzo delle risorse indirizzate alle imprese
florovivaistiche per compensare parte dell’incremento dei costi energetici
sostenuti nel periodo 1° marzo 2022 – 31 agosto 2022 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente;

l’articolo 3 del decreto citato prevede che siano destinati alle im-
prese florovivaistiche risorse per un ammontare pari a 25 milioni di euro
a valere sul « Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura », di provenienza dall’esercizio 2021;

successivamente alla pubblicazione del decreto, AGEA ha dira-
mato le istruzioni operative n. 118/2022, secondo cui le richieste do-
vranno essere presentate, tramite il portale SIAN, a partire dal 25 gen-
naio e non oltre il 20 marzo (termine prorogato successivamente), e a
gennaio 2023, ha pubblicato il manuale utente;

a fine anno, e, quindi, nello stesso periodo, il CONAI (Consorzio
nazionale imballaggi) ha deciso, con delibera del 14 dicembre 2022, di
indicare la dimensione dello spessore come parametro tecnico strutturale
finalizzato ad individuare quale tipologia di vaso deve essere considerata
imballaggio e quindi soggetta al contributo ambientale CONAI (CAC),
specificando che saranno considerati imballaggi i vasi di spessore infe-
riore a 0,8 mm;

la scelta di tale parametro rischia di penalizzare le buone pratiche
di sostenibilità e di economia circolare, dato che si focalizza su tipologie
di vasi in cui la ricerca e l’innovazione sono maggiormente attive per
impiegare sempre meno materiale plastico e per assottigliare gli spessori
a parità di prestazioni;

questa decisione è stata presa nonostante le proteste delle rappre-
sentanze delle aziende florovivaistiche; in particolare, Confagricoltura ha
da sempre sostenuto che i vasi non rientrano nella definizione di imbal-
laggio non essendo esclusivamente orientati al « trasporto » e alla « com-
mercializzazione » dei prodotti (come prevede la definizione comunitaria
di imballaggio), ma piuttosto rappresentano elementi imprescindibili per
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lo sviluppo e la crescita delle piante e come tali debbono essere consi-
derati « mezzi di produzione » esentati dal CAC;

considerato che:

per molte aziende florovivaistiche il solo incremento imposto da
questa decisione del CONAI potrebbe aggirarsi anche a diverse decine di
migliaia di euro annui; in totale, il maggior costo per il settore potrebbe
arrivare anche ai 10 milioni di euro annui;

non risulta chiaro, in base a quale riferimento normativo il CO-
NAI abbia potuto legiferare su un tema così delicato. È vero, infatti, che
in base alla normativa vigente (art. 221 del decreto legislativo n. 152 del
2006), le aziende produttrici ed utilizzatrici sono responsabili della cor-
retta ed efficace gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di im-
ballaggio generati dal consumo dei propri prodotti e per questo parteci-
pano al Consorzio nazionale imballaggi (CONAI), che regolamenta i con-
tributi e le modalità di partecipazione tra i consorziati. Il quadro de-
scritto, però, non determina né assegna al Consorzio un potere legislativo
tale da definire ciò che è imballaggio da ciò che non lo è, peraltro in
contrasto con le disposizioni comunitarie che definiscono con il termine
imballaggio quello legato alle fasi di trasporto e di vendita e non rivolto
alle fasi di produzione interne all’azienda,

si chiede di sapere:

se sia legittima la delibera CONAI citata in premessa e quali ini-
ziative urgenti si intendano adottare per evitare che la decisione del CO-
NAI neutralizzi in buona parte l’intervento del Ministero dell’agricoltura
a favore delle aziende florovivaistiche italiane;

quali siano le prospettive di crescita del settore sul mercato inter-
nazionale, dove i competitor non sono soggetti al pagamento per i mezzi
di produzione.

(3-00300)
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€ 1,00


